
Il presidente del Consiglio regionale
Mauro Laus

Il presidente dell’Ordine dei Giornalisti 
Alberto Sinigaglia

Il presidente Fipeg Piemonte 
Pietro Policante

hanno il piacere di invitare la S.V.  al  Seminario formativo

Carta, digitale e territorio 
Informazione locale e comunicazione pubblica 
a servizio del cittadino-lettore-navigatore

Venerdì  25 settembre 2015, ore 14.00
Sala Associazione Cultura e Sviluppo
Piazza De Andrè  76 -  Alessandria

www.cr.piemonte.it

La partecipazione  al seminario  è 
valida al fine dell’acquisizione di n. 4 
crediti formativi, con iscrizione online 
sulla piattaforma Sigef.

R.S.V.P.  tel  011  5757 357-807 • rel.esterne@cr.piemonte.it



Programma

Ore 14  Apertura lavori e saluti introduttivi

Intervengono

Giulio Lughi,  docente dell’Università degli Studi di Torino
Raccontare il territorio con i media digitali

Eugenio Pintore, dirigente  Regione Piemonte
La memoria della comunità: l’archivio giornalistico delle 
testate locali

Domenico Tomatis, direttore Comunicazione Istituzionale  
dell’Assemblea regionale
Dal fax a twitter, come è cambiata la comunicazione pubblica

Testimonianze del territorio

Emanuele Giachino, amministratore società editrici

Pierluigi Buscaiolo, direttore de Il Monferrato

Alessio Del Sarto, direttore di Alessandria News

Ore 18 Conclusioni e chiusura dei lavori

Le tecnologie digitali hanno offerto 
alle testate giornalistiche locali, 
alle amministrazioni pubbliche, agli 
stessi cittadini numerosi strumenti 
(definiti ormai social media) che 
permettono di dialogare con 
intensità, tempestività e bassi costi, 
rafforzando la comunicazione sul 
territorio. Anche in un contesto di 
informazione globale, le attuali 
esperienze dimostrano che 
esiste uno spazio per le notizie di 
carattere locale, che coinvolgono 
direttamente comunità di piccola o 
media dimensione. 
L’evoluzione della comunicazione 
digitale pare tuttavia inarrestabile.
E’ una sfida che tocca i giornali 
locali, nelle sue diverse componenti 
(editori, giornalisti) alla ricerca 
di un modello economicamente 
sostenibile, le amministrazioni 
pubbliche, che devono “inventarsi” 
nuove forme di coinvolgimento 
della cittadinanza (a basso costo), e 
che richiede una riflessione da parte 
di tutti coloro che vedono un futuro 
in un modello di informazione locale 
diffusa, pluralista, che favorisca 
la partecipazione democratica e 
interpreti lo spirito della comunità.


